
ponte in muratura, particolari dei ponti
metallici, particolari dei ponti in ce-
mento armato, particolari dei sistemi
misti) ed i piedritti (la sottostruttura dei
ponti, particolari delle pile, particolari
delle spalle). Vi sono raccolte un'infi-
nità di osservazioni acute, di giudizi fa-
vorevoli e sfavorevoli, di spunti per ela-
borazioni future, di cenni storici, ecc.,
che sono l'evidente testimonianza di tut-
ta una vita spesa ad osservare, a selezio-
nare, ad inquadrare in una visione se-
rena, non scolastica, antiveggente della
tecnica e delle sue reali possibilità an-
che economiche ed estetiche. Vi è dato
largo posto ai risultati della sperimenta-

zione su modelli e su opere eseguite.
Vien fatto quindi di pensare che sia

stata fortunata per noi la lunga distanza
di tempo intercorsa tra la prima e la se-
conda edizione, perché così il libro del
giovane geniale professore degli atenei
di Pisa, di Bologna e di Torino, inteso
a raccogliere d'ogni dove il polline buo-
no, ha potuto diventare uno dei preziosi
testamenti di un maturo completo Mae-
stro, che il polline ha trasformato tutto
in purissimo e nutriente miele. Nu-
triente anche, e forse più, per i profes-
sionisti di qualità ed esperienza, che per
i discenti in erba.

A. C. M.

NOTIZIARIO DEGLI ORDINI
ORDINE INGEGNERI DI TORINO

Azione per il miglioramento dei bandi di concorso
L'Ordine degli Ingegneri di Torino

anche in unione con l'Ordine degli Ar-
chitetti del Piemonte, ha dovuto rilevare
che molti Bandi di Concorso, indetti da
Comuni o da altre Amministrazioni,
presentano lacune ed incongruenze sfa-
vorevoli al buon esito del Concorso e
contrarie alla dignità professionale dei
concorrenti.

Il nostro Ordine si è fatto dovere di
protestare appena è venuto a conoscenza
dei Bandi stessi, ma purtroppo la sua
azione non poté giungere mai a buon
esito, perché compiuta soltanto dopo che
i Concorsi erano stati pubblicati e le
Amministrazioni non avevano possibilità
di modificarli.

Ad ovviare a tale fatto l'Ordine ha ora
inviata la lettera, che qui si trascrive,
alla Prefettura, dove ha ottenuto assi-
curazioni che le osservazioni e le pro-
poste fatte saranno prese in attenta con-
siderazione nell'interesse dei Professio-
nisti e delle Amministrazioni Banditrici
dei Concorsi, per regolarizzare tale si-
tuazione.

Quest'Ordine si permette esporre al-
cune osservazioni sulle modalità inserite
nei Bandi di Concorso indetti da alcuni
Comuni o da Amministrazioni Provin-
ciali fra gli Ingegneri ed Architetti per
progetti di opere pubbliche quali: Scuo-
le, Ospedali, ecc.

Alcune di tali modalità sono redatte
in modo da non favorire il buon esito
dei Concorsi stessi non permettendo la
partecipazione dei migliori e più co-
scienziosi Professionisti che intendono
presentarsi con accurati studi ed elabo-
rati approfonditi.

Quest'Ordine si riferisce in modo spe-
ciale ai termini di presentazione, alle
modalità della presentazione di progetti,
alle garanzie date da parte degli Enti

Banditori ai progettisti vincitori per lo
svolgimento successivo del progetto, ed
infine alla esiguità dei premi.

Scadenza dei Concorsi: I termini di
scadenza a partire dalle date di pubbli-
cazione dei Bandi sono quasi sempre in-
sufficienti per il buon studio e per una
buona progettazione in specie quando si
tratti non di concorso di primo grado
per progetti di massima ma si richiedano
dei veri e propri progetti definitivi per
i quali occorrono tempo e spese note-
voli da parte dei concorrenti di cui sol-
tanto in pochi casi anche i vincitori pre-
miati possono venire rimborsati appunto
per la esiguità dei premi stessi. I ter-
mini di scadenza troppo abbreviali ri-
schiano di favorire soltanto i professio-
nisti che abbiano avuto notizia dei Con-
corsi stessi in precedenza alla pubblica-
zione dei Bandi. E questo evidentemente
a danno degli altri possibili concorrenti.

Garanzia al progettista vincitore: Si è
dovuto notare che, in genere, al proget-
tista vincitore dei Bandi di Concorso
non vengono date garanzie per l'ulte-
riore svolgimento del progetto almeno
come consulente. Evidentemente questa
è una modalità contraria alla dignità
professionale e non è sicuramente a fa-
vore del buon esito artistico e tecnico
dell'opera in progetto.

Premi ai vincitori: Sono quasi sem-
pre insufficienti in relazione alle esi-
genze dei Bandi ed agli elaborati ri-
chiesti, tanto da essere molte volte in-
feriori agli importi che sarebbero pre-
visti dalle tariffe professionali normali,
qualora il progetto stesso fosse affidato
senza concorso al Professionista vinci-
tore. Raramente poi sono previsti dei
rimborsi spese per i progetti che pur
non essendo stufi premiati offrono solu-

zioni buone e ben presentate e parti-
colari che potrebbero essere adottati nel
successivo svolgimento delle opere.

Accennati così alcuni dei principali
punti sfavorevoli al buon esito dei Bandi
di Concorso quest'Ordine si permette
aggiungere che in alcuni casi le insuf-
ficienze lamentate dei Bandi furono tali
che gli Ordini Professionali dovettero
farle presenti agli Enti Banditori pri-
ma della scadenza dei Concorsi. Non es-
sendo i rilievi stati accolti e neppure
discussi, gli Ordini stessi ritennero di
sconsigliare ai loro Iscritti la partecipa-
zione ai Concorsi e non accedettero alla
richiesta della nomina di loro rappre-
sentanti nelle Commissioni Giudicatrici.

Ad evitare tali spiacevoli rilievi ed al-
tri che possono sorgere, gli Ordini Pro-
fessionali sono disposti a colluborare con
le varie Amministrazioni, prima della
pubblicazione dei Bandi stessi per giun-
gere di volta in volta ad una loro ste-
sura che serva ad invogliare i Profes-
sionisti più sperimentati, ad allargare il
numero dei concorrenti ed a migliorare
l'esito tecnico-artistico nell'interesse del-
le Amministrazioni Banditrici.

Si permette esporre quanto sopra e ri-
chiedere l'appoggio di V. E. presso le
varie Amministrazioni.

Con ossequi.
Il Presidente dell'Ordine

(prof. dr. ing. VITTORIO ZIGNOLI)
II Segretario dell'Ordine
(dr. ing. ACHILLE GOFFI)

Progettazione di edifici sacri
Stralciamo dal carteggio del Consiglio

Nazionale degli Ordini degli Ingegneri
col Presidente della Pontificia Commis-
sione Centrale per l'Arte Sacra, S. Ec-
cellenza Giovanni Costantini, la parte sa-
liente della precisazione per la quale gli
Ingegneri non possono essere esclusi dal-
la progettazione degli edifici sacri pre-
visti dalla legge 18 dicembre 1952, nu-
mero 2522.

Il Presidente della predetta Pontificia
Commissione nella sua lettera in data 10
aprile 1953, n. 25.191/612 b, scrive te-
stualmente: « Mi faccio premura di dare
riscontro alla pregiatissima del 31 u. s.
per assicurare codesto Consiglio che nel-
la circolare 26 non sono stati omessi
di proposito gli ingegneri come profes-
sionisti idonei alla progettazione degli
edifici sacri di cui nella legge 18 dicem-
bre 1952, n. 2522. L'imprecisione di ter-
mini è derivata dal fatto che fedeli, sa-
cerdoti e vescovi, quando parlano di
progettisti di chiese e degli edifici an-
nessi, col nome di architetti compren-
dono sempre anche gli ingegneri. Uso
che, in pratica, questa Pontificia Com-
missione ha sempre lasciato correre.
Date le frequenti comunicazioni che ho
con gli Eccellentissimi Vescovi e col
Clero, posso facilmente precisare la de-
signazione di architetti aggiungendo an-
che gli ingegneri ».
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RASSEGNA TECNICA
La "Rassegna tecnica,, vuole essere una libera tribuna di idee e, se del caso, saranno graditi
chiarimenti in contradditorio; pertanto le opinioni ed i giudizi espressi negli articoli e nelle rubri-
che fisse non impegnano in alcun modo la Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino

M O T O R I Z Z A Z I O N E
In questo suo numero il periodico della Società degli

Ingegneri ed Architetti di Torino passa in rassegna tec-
nica questioni di motorizzazione. Non saprei dire se
questa parola (di origine burocratica) sia bene o mal
scelta; comunque è entrata nell'uso e sta a significare
quel processo per cui i mezzi di trasporto sono trasfor-
mati dall'applicazione del motore, determinando una
vera rivoluzione, piuttosto che una semplice evoluzione
del costume, per la moltiplicazione dei rapporti perso-
nali resa possibile dalla rapidità degli spostamenti da un
punto all'altro del Globo, e soprattutto per l'autonomia
individuale dei trasporti resa possibile dai piccoli motori
a combustione interna.

Svariatissimi sono gli aspetti della motorizzazione;
molti di essi esulano dal campo dell'ingegneria, riguar-
dando piuttosto questioni giuridiche economiche, sociali,
persino psico-fisiologiche.

Naturalmente in un fascicolo della « Rassegna tec-
nica » potevano essere toccati del quadro della motoriz-
zazione solo problemi di ingegneria ed anche in questo
campo solo pochissimi punti, tanto più che la Rassegna
non ha solo scopi di volgarizzazione degli argomenti
che tratta, ma intende portare un contributo originale
alla soluzione di qualche problema.

Troviamo così quattro articoli prevalentemente infor-
mativi, benchè non privi di contenuto originale, in quan-
to ai problemi trattati gli autori stessi hanno dato e
danno un contributo personale, e due memorie più spic-
catamente originali.

Nel primo articolo panoramico l'Ing. D. Giocosa, il
noto valoroso progettista della Fiat, si propone di ap-
pagare la naturale curiosità dei lettori che oggi sono
abituati a leggere continuamente di successi di turbine
a gas e di reattori e possono avere il dubbio che ormai
il tradizionale motore a stantuffi stia per scomparire
dalle automobili per lasciare il posto alle novissime in-
venzioni. L'Ing. Giocosa precisa dunque quale sia la
situazione attuale di queste nel campo dell'autotrazione,
avanzando caute e d'altronde ben giustificate previsioni
per un prossimo futuro.

Nel secondo articolo divulgativo, l'Ing. M. Persia
parla di autobus. Tutti siamo colpiti dal vertiginoso dif-
fondersi di questo mezzo di trasporto che in città sop-
pianta le tranvie e sulla strada fa concorrenza ai treni.
Si leggerà dunque con interesse nell'articolo dell'Inge-
gner Persia la discussione dei pregi e degli inconvenienti
delle principali soluzioni date attualmente al problema
della costruzione di quella particolare categoria di auto-
bus, che disimpegna il servizio urbano, in relazione alle
esigenze stradali dei diversi Paesi, ed ai gusti dei pas-
seggeri. Anche l'Ing. Persia conclude con uno sguardo
olle possibili vie di miglioramento di queste macchine.

Il successivo articolo, dovuto all'Ing. O. Gorrini, è
dedicato allo studio dei regolatori per i motori Diesel
a velocità variabile, di piccola e media cilindrata, come
sono quelli impiegati nella trazione. La variabilità del
regime, insieme con esigenze peculiari del motore ad

iniezione, dà al problema della regolazione una figura
assai diversa da quella delle applicazioni industriali a
velocità costante: si tratta infatti qui di mantenere auto-
maticamente il motore su di una data « caratteristica »
e nello stesso tempo di consentire al conduttore il pas-
saggio dall'una all'altra delle infinite caratteristiche am-
messe. Nel suo amplio studio l'Ing. Gorrini, dopo avere
mostrato quali forme siano preferibili per tali caratteri-
stiche, passa in rassegna diversi tipi di regolatori, a
masse centrifughe, pneumatici o idraulici, ad azione di-
retta od indiretta.

Su di un aspetto particolare delle costruzioni auto-
mobilistiche informa i lettori di questa « Rassegna »
l'Ing. C. F. Bona: la verniciatura delle carrozzerie, cioè
il processo che insieme garantisce una sufficiente du-
rata alla parte esterna delle vetture, sottoposta ad attac-
chi chimici ed elettrochimici, e ad azioni meccaniche
varie, e dà alla superficie l'aspetto gradevole desiderato
dal pubblico. Per gli ingegneri non specializzati, l'arti-
colo dell'Ing. Bona si presenta denso di notizie non solo
del più alto interesse ma anche in parte sorprendenti;
tutti poi saranno soddisfatti di trovare tra l'altro de-
scritto un impianto di verniciatura eccezionalmente
grandioso come quello della Fiat, Sezione Auto.

Le due memorie originali si riferiscono entrambe al
fenomeno delle vibrazioni torsionali. Nella prima di esse
l'Ing. O. Montabone espone un metodo di calcolo ra-
pido delle vibrazioni di un sistema torsionale soggetto,
come l'albero a gomiti del motore pluricilindrico a com-
bustione interna, ad una serie estesa di coppie eccita-
trici. Nella seconda gli Ingegneri V. Montanari e E. Cor-
diano considerano una particolare applicazione del vo-
lano pendolare su di una vettura da turismo, intesa piut-
tosto che a smorzare le vibrazioni torsionali dell'albero
a gomiti, ad impedire l'eccitazione da parte del motore
di fastidiose vibrazioni nelle varie parti della vettura
vincolate al motore stesso ed alla sua trasmissione.

Inutile insistere nell'elogio agli autori, perchè sono
tutti progettisti e costruttori che hanno portato il frutto
della competenza acquisita nel lavoro giornaliero.

Un plauso invece è doveroso agli organizzatori del
fascicolo, sia ai dirigenti di questo periodico, sia alla
Direzione Generale della Fiat, che ha autorizzato ai sin-
goli specialisti la pubblicazione di articoli così vari ed
importanti.

Tale indirizzo viene vivamente apprezzato da quanti
sono studiosi di procedimenti tecnici ed industriali, i
quali ne danno merito oltre che all'azienda, ai singoli
autori; che è fin troppo risaputo quanto sia difficile in-
durre a scrivere del loro mestiere gli uomini che vivono
nell'industria.

Mi permetto dunque di aggiungere l'augurio che la
loro collaborazione continui e si intensifichi; sicché spetti
all'iniziativa della Società degli Ingegneri ed Architetti
di questi suoi numeri « unicolori » anche il merito di
promuovere la collaborazione alle Riviste specializzate.

A. CAPETTI
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